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Le cause dei movimenti franosi, costituite da
tutte le azioni che turbano gli equilibri naturali
di un pendio, possono essere distinte in:

• fattori predisponenti o strutturali;

• cause innescanti o determinanti o
occasionali che possono ulteriormente essere
distinte in naturali ed artificiali



I fattori predisponenti (o
strutturali) sono quelli
connessi ai fattori
geologici, morfologici,
idrogeologici, quali la
forma e le dimensioni dei
corpi geologici, i rapporti
con quelli adiacenti, i tipi
litologici, la giacitura degli
strati, lo stato di
fratturazione, l'alterazione
delle rocce, la
permeabilità, la pendenza
dei versanti, ecc...

presenza di 
intercalazioni 
argillose;
elevata 
fratturazione;
incoerenza del 
materiale;
presenza di 
stratificazione, 
fessurazione, 
laminazione o 
scistosità (con 
giacitura a 
franappoggio);
attività antropica.



Le cause innescanti (o
occasionali o determinanti)
sono quelle che determinano in
un dato momento l'alterazione
degli equilibri naturali, quali:

- "aumento del peso specifico"

- "aumento dell'inclinazione
del pendio"

- "aumento di carico"

- "diminuzione della coesione"

- "diminuzione dell'attrito”

- ecc…

scalzamento al 
piede di un versante 
a opera di acque 
fluviali o litorali;
processi di 
disgregazione 
meteorica;
precipitazioni 
meteoriche 
particolari;
attività sismica;
attività antropica



Nomenclatura di una frana (da Cruden & Varnes, 1994)



Foto aeree;
(Google map)

Foto da satellite;

Indagini e studi pregressi
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ELEMENTI DIAGNOSTICI





Frane attive

Si tratta di dissesti in cui sono evidenti 
segni di movimento in atto o recenti, 
indipendentemente dall’entità e/o dalla 
velocità dello stesso; i segni possono 
essere molto evidenti (lesioni a 
manufatti, scarsa vegetazione, terreno 
smosso, ecc.) oppure percepibili solo 
attraverso strumentazione di precisione 
(inclinometri, estensimetri, ecc.)., così 
come la velocità di movimento può 
essere molto variabile.

Frane quiescenti

Si tratta di frane senza indizi di 
movimento in atto o recente. 
Generalmente si presentano con profili 
regolari, vegetazione con grado di 
sviluppo analogo a quello delle aree 
circostanti non in frana, assenza di 
terreno smosso e assenza di lesioni 
recenti a manufatti, quali edifici e 
strade.



https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/periodici-tecnici/i-quaderni-serie-iii-del-sgi/quad13settembre2020.pdf
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